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Oggi l'inizio dei lavori all'Hotel Jolly 

Alla conferenza regionale 
sull'informazione 

un confronto non accademico 
La volontà della Regione di svolgere un ruolo in un set
tore così importante - Un attento lavoro di preparazione 

ANCONA — L'appuntamento di oggi al
l'Hotel Jolly per la conferenza regionale 
dell'informazione, organizzata dalla Re 
Sione Marche si caratterizza come una 
tappa significativa di questo ultimo scor
cio di legislatura. In una fase difficile 
e densa di scadenza (vedi il programma 
dei « cento giorni », messo a punto nei 
giorni scorsi per i provvedimenti di ur 
genza), Consiglio e Giunta hanno voluto 
rispettare gli impegni. 

Le due giornate di lavoro rappresen
tano meglio di ogni altro mezzo la vo 
lontà della Regione di contare e di as 
solvere ad un ruolo nello specifico set
tore dell'informazione. Certo, siamo, in 
una realtà frastagliata e complessa come 
quella marchigiana, ad una fase di inda
gine, ma data la serietà ed il calibro dei 
nomi presenti alla conferenza, da essa 
uscirà un prezioso contributo di cono
scenza e — si spera — anche di propo
ste operative. 

Il calendario dei lavori prevede per 
il pomeriggio di oggi alle ore 17.30 una 
tavola rotonda su « Nodi politici e legi
slativi nell'informazione scritta e parla
ta », a cui parteciperanno addetti ai la
vori di risonanza nazionale: Mauro Dutto, 
parlamentare giornalista, Paolo Murial-
di presidente della Federazione naziona
le della stampa, Dario Natoli, vice-diret
tore della Terza rete TV, Gianpiero Or
setto. vice-presidente del consiglio di am
ministrazione RAI. Massimo Pini, diret
tore generale della SUGARCO edizioni 
e Roberto Zaccaria, membro del consi 
gho di amministrazione della RAI. 

La ripresa è stata fissata per domani 
mattina alle ore 9,30 con le relazioni ed 
il dibattito. Le tre comunicazioni, su al 
trettanti distinti temi sono stati affidati 
a Franco Brinati, capo ufficio stampa 
della Giunta regionale « Regione, infor
mazione e partecipazione », a Mariano 
Guzzini « Problemi e prospettive dellr. 
stampa nelle Marche » e a Sergio Strali 
« Evoluzione e regolamentazione del si
stema radio televisivo pubblico e priva
to ». Le conclusioni, dopo il dibattito sono 
state fissate per il tardo pomeriggio alle 
ore 18,30. I lavori saranno presieduti dal 
presidente della Giunta Massi e dal pre-

(CONFERENZA REGIONALE: 
SULUNFORfviÀZIONE 

sidente del Consiglio regionale on. Ba-
stianelli. 

Sin dal primo momento — va ricorda
to che la conferenza ha subito più di un 
rinvio — l'incontro anconetano ha vo
luto caratterizzarsi non come confronto 
accademico e specialistico. Nella proficua 
fase di consultazione, infatti, si sono con
tattati operatori dell'informazione scrit
ta e parlata, direttori di riviste cultu
rali e dei piccoli periodici locali. 

A conferma di tale volontà di coinvol-
eimento, in occasione dell'incontro al
l'Hotel Jolly, sarà distribuita ai presenti 
una ricca cartella, contenente ricerche 
e analisi di diversi soggetti: giornalisti, 
magistrati, uomini di cultura eccetera. 

Tra gli altri segnaliamo un interessan
te saggio del giudice D'Ambrosio di 
grande attualità « Mass-media, terrorismo 
e processo penale»; del giornalista D'Et-
torre. membro del consiglio direttivo del
l'Associazione stampa Emilia e Marche 
e una relazione del Comitato regionale 
per i servizi radio televisivi. 

A Fano gli armatori tirano la corda 

La decisione del consiglio comunale di Ascoli 

Revocato il piano particolareggiato 
esecutivo della zona di Monticelli 

Una vicenda collegata al processo delle tangenti - Una « svista » clamo
rosa • Ambiguità e mancanza di chiarezza nel comportamento della giunta 

ASCOLI PICENO — Il piano 
particolareggiato esecutivo 
della zona di Monticelli, dove 
esiste l'ormai notissimo cen
tro commerciale, è stato 
dunque revocato. La decisio
ne l'ha presa il Consiglio 
comunale di Ascoli Piceno 
nella seduta dell'altro ieri. 

Negli ultimi giorni intorno 
alla vicenda collegata an
ch'essa al processo delle tan
genti in corso (i proprietari 
dell'area su cui insiste il 
centro si sono costituiti parte 
civile contro alcuni dei dieci 
imputati per aver dovuto 
sborsare a favore di Giaco-
mìni. Miozzi e Cuculli. ben 75 
milioni di lire per l'approva
zione della convenzione ne
cessaria all'edificazione di 
questa mastodontica struttu
ra) erano emersi particolari 
nuovi e sconcertanti. 

Tra le previsioni del Piano 
regolatore generale e le defi
nizioni del piano particola
reggiato si sono riscontrate 
macroscopiche discordanze 
relativamente alle volumetrie 
residenziali. Nella normativa 
allegata al PPE si stabiliva 
Infatti che anche sulle aree 
destinate a servizi cittadini si 

potevano realizzare alcune 
migliaia di metri cubi (circa 
150) per residenze private, 
naturalmente contro la previ
sione del PRG. 

I putiti dell'opposizione, 
PCI. PSI, PRI e PSDI. a\e-
vano presentato una proposta 
di modifica del PPE nelle 
parti che contrastavano con 
le previsioni del Piano rego
latore generale, perché quan
to prevedeva il piano partico
lareggiato chiaramente era da 
considerarsi illegittimo. 

La giunta de (con i fedeli 
alleati della destra) aveva da 
parte sua presentato una 
proposta di annullamento del 
piano particolareggiato del 
centro commerciale. 

Sulla questione il dibattito 
non poteva non essere parti
colarmente vivace. I gruppi 
dell'opposizione hanno sotto
lineato le gravi carenze con 
cui la giunta si è presentata 
in consiglio, senza una chiara 
relazione da parte dell'asses
sore all'urbanistica su come 
si sono svolti realmente i fat
ti. su come soprattutto possa 
essere stata compiuta dall'uf
ficio urbanistico comunale. 
nel redigere il piano partico

lareggiato. quella « svista > 
così clamorosa. 

In particolare alcuni do
cumenti importanti, come la 
relazione dell'architetto ÌNIar-
cone. responsabile dell'Ufficio 
urbanistico comunale, nono 
stante fosse stata consegnata 
al sindaco De Sanctis. non 
sono stati portati- a cono
scenza del consiglio comuna
le. 

Per questa evidente carenza 
d'informazione e poiché nella 
delibera di revoca, DC e 
destra non hanno voluto in
serire la possibilità della 
pubblicizzazione dei servizi 
previsti nel centro commer
ciale. il gruppo comunista si 
è astenuto sull'approvazione 
finale dell'atto. 

Non sono esclusi ulteriori 
strascichi nei confronti del 
sindaco e della giunta per 
questo loro comportamento 

E' stata invece rinviata la 
decisione sulla questione re
lativa alla convenzione tra i 
proprietari dell'area e il co
mune per la costruzione del 
centro, approvata nella famo
sa notte dell'aprile scorso 
approfittando dell'assenza del 
gruppo consiliare comunista. 
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«Intanto in mare usciamo noi» 
...e i marinai restano a terra 

Sette pescherecci, con equipaggi raccogliticci hanno preso il largo - Il coman
dante del porto ne ha ordinato il rientro - Senso di responsabilità dei lavoratori 

FANO — Un'altra giorna
taccia, la quarantasettcsima. 
per la marineria fanese. Da 
tanto dura (mesta lotta clic 
paralizza uno dei settori pro
duttivi più importanti della 
città, che vede fronteggiarsi 
marinai ed armatori, sul no 
do. tradizionalmente duro 
qui a Fano, della applica- i 
zione del contratto integra
tivo. i 

Tre anni fa ci vollero qua- j 
ranta giorni di sciopero per i 
trovare un accordo; oggi, i 
dopo 47 non ci sono purtrop I 
pò segnali che indichino vici- ' 
na una .soddisfacente soluzio j 
ne della vertenza. Certo, sa- | 
rebbe illogico escludere una | 
qualche svolta di segno posi- ( 
tivo. dato che in vertenze di | 
questo tipo basta un nomini- , 
la a sbloccare situazioni an
che incancrenite, ma come 
si diceva, la giornata di ieri 
non può essere considerata 
tra quelle più tranquillizzanti. 

L'animazione è comincaita 
molto presto: con un \ero e 
proprio colpo di mano sette 
pescherecci hanno preso il 
largo: gli equipaggi racco 
glitrici. formati da proprieta
ri e colleghi, i marinai a ter
ra. La notizia si è sparsa in 
un baleno ed ha arroventato 
gli animi. Non è sfuggita a 
nessuno la logica con cui si 
è avviata l'operazione. 

Intanto usciamo noi — de
vono essersi detti i padroni 
delle imbarcazioni — poi si
curamente altri seguiranno la 
nostra iniziativa. Un calcolo 
sbagliato, che non ha scalfi
to neanche di un po' la coni- ì 

patte/./a dei lavoratori in lot
ta e che neppure ha fatto nuo-
\o proseliti tra le file degli 
armatori. 

« Una vicenda incredibile e 
che non aiuta il proseguimen
to della trattativa » afferma 
duro Giuseppe Tarsi, dirigen
te sindacale della CGIL. Ivan 
Fabbroni. della Commissione 
.Marinai, rincara la dose: « Al 
gruppo che ha preso il mare 
non interessava neppure sa
pere come era andato l'incon
tro dì Roma: evidentemente 
avevano in testa l'idea di rom
pere a tutti i costi la trat
tativa ». 

L'accusa è fondata, se si 
considera che il giorno pre
cedente una delegazione mi

sta (marinai-armatori) si era 
recata a Roma e aveva in
contrato il presidente della 
Federpesca per porre le basi 
di una trattativa che doveva 
poi proseguire a Fano in se
de locale. 

Comunque l'uscita dei set
te natanti è destinata a du
rare poco: il comandante del 
Iiorto ha lanciato via radio 
l'intimazione a rientrare pre
annunciando denunce alle au
torità amministrative per gli 
equipaggi non in regola. 

I marinai attendevano sui 
moli il rientro delle imbar
cazioni, ma senza intenti mi
nacciosi. « Semplicemente il 
pescato — era la posizione 

prevalente tra i lavoratori in 
lotta — dovrà essere vendu
to al mercato e l'eventuale 
guadagno ripartito tra l'equi
paggio. compresi naturalmen
te i marinai rimasti a ter
ra ». 

Questo tentativo di esaspe
rare gli animi si concluderà 
probabilmente così, facendo 
emergere ancora una volta il 
senso di responsabilità dei 
marinai fanesi. Ma evidente
mente da parte padronale la 
corda non può essere tirata 
oltre. Il limite di rottura è 
vicino, ma esistono anche i 
margini per riprendere la trat
tativa e concluderla ragione
volmente. E' quanto tutti si 
augurano qui a Fano. 

Le arringhe della parte civile e la requisitoria del PM 

Ormai alle battute finali il processo 
che ha portato Ascoli in prima pagina 

I danni derivanti dalle attività criminose al Comune — Travolgenti ascese 
politiche e amministrative — Gli imputati tentano la carta del discredito 

ASCOLI PICENO — L'inter
vento dell'avv. Lattanzi. par
te civile per conto della fa
miglia De Angelìs. è durato 
oltre quattro ore, finora il 
più lungo tra le arringhe de
gli avvocati che hanno preso 
la parola. L'avvocato Lattan
zi ha parlato per quasi l'in
tera udienza dj mercoledì 
scorso. L'avv. Aliberti parte 
civile per conto del Comune, 
ha potuto prendere la parola 
solo nella tarda serata di 
mercoledì. Dopo l'avv. Aliber
ti (presidente, riconfermato 
da pochi giorni. dell'Ordine 
degli avvocati di Ascoli) che 
ha terminato la sua arringa 
nel pomeriggio di ieri, ha 
finalmente preso la parola. 
alle ore 17 in punto, il PM 
Mario Mandrelii. Nel momen
to in cui scriviamo non cono
sciamo ancora le sue richieste. 

Ma torniamo alle parti ci
vili. alle arringhe degli avvo
cati Lattanzi e Aliberti. « La 
città di Ascoli — ha dichia
rato l'avv. Aliberti, riferen
dosi ai reati commessi dagli 
imputati — non meritava di 
finire sulle pagine nazionali 
dei quotidiani per questi fatti 
cosi sconci. Agli amministra

tori è mancato completamente 
10 spirito di sacrificio. Gli 
imputati hanno confuso l'at
tività di amministratori con 
quella di mediatori. L'ammi
nistratore pubblico si deve 
fare con sacrificio personale 
e non per interessi personali. 
11 Comune era diventato con 
questi personaggi una agenzia 
di affari ». 

I danni derivanti al Comune 
dalle attività poco pulite degli 
imputati sono evidenti. L'av
vocato Aliberti ha portato un 
esempio quanto mai attuale: 
proprio l'altro ieri, infatti, il 
Consiglio comunale ha dovuto 
revocare una delibera che ri
guardava il piano particola
reggiato esecutivo del centro 
commerciale di Monticelli. «In
quinamenti criminosi » degli 
strumenti attuativi del Piano 
regolatore generale, ha chia
mato l'avv. Aliberti i danni 
derivanti al Comune dalle at
tività illecite degli imputati. 

Con calma esemylare. ma 
senza mezze parole, l'avvo
cato Aliberti ha condanna
to il comportamento degli 
imputati soprattutto in rap
porto al discredito che han

no procurato alle pubbliche 
istituzioni. 

Gli imputati, soprattutto i 
cinque ex consiglieri comu
nali, avevano portato in 
comune il piglio dei mo
derni « managers >. Ma non 
nel senso corrente della pa
rola. La politica, la funzio
ne di pubblici amministra
tori servivano loro, secondo 
quanto ha felicemente so
stenuto l'avvocato Lattanzi. 
per svolgere le funzioni una 
volta di mediatori, un'altra 
volta di sensali, un'altra an
cora di procacciatori di af
fari. 

Viccei. Scaramucci. Mioz
zi. Corradetti, Cuculli, con
siglieri comunali dal 1971, 
dopo aver messo da parte 
(il riferimento è per i -tre 
imputati DC) i vecchi « no
tabili » di partito, hanno da
to avvio ad una irrompente 
e travolgente ascesa politi
ca ed amministrativa che li 
ha portati ad occupare i po
sti chiave della città: il set
tore dell'urbanistica, la Co
munità montana del Tronto. 
Questo scambiandosi costan
temente i ruoli. Scaramucci. 
assessore all'Urbanistica, ce

de il posto a Miozzi e di
venta presidente della com
missione urbanistica, occu
pata proprio da Miozzi. A 
questo ultimo, dopo un bre
ve interregno di un altro 
consigliere comunale non 
imputato, succede all'asses
sorato all'Urbanistica l'im
putato Viccei. « E* stato ca
suale ' — si è domandato 
l'avvocato " Lattanzi — che 
in questi posti chiave si sia
no ritrovati gli imputati? ». 

E come si difendono i set
te? Con la tesi del complot
to. con l'idea di essere le 
vittime di una ordinata vo
lontà aggressiva di qualcuno 
nei loro confronti. 

Ma c'è stata un'altra ma
novra deviante dall'accerta
mento della verità messa in 
atto dagli imputati: di tutti 
questi fatti (illeciti sono re
sponsabili i « politici ». Noi 
tecnici — dice l'imputato 
Giacomini — nella definizio
ne dei pjani particolareggia
ti non abbiamo fatto altro 
che « graficizzare » le deci
sioni dei « politici ». 

f. d. f. 

Assemblea dell'ARCI, ENARS, ACLI ed ENDAS di Macerata 

Per una vera politica culturale 
non bastano ricette demagogiche 

L'iniziativa in risposta alla proposta dell'assessorato comunale - Il ruolo nuovo 
che l'ente locale deve assolvere - Recupero e uso di tutte le strutture pubbliche 

Il trio cecoslovacco « Foerster » in un ciclo di concerti 

Arriva ad Ancona un Beethoven «praghese 
Su iniziativa del Comune una tre giorni di eccezionale interesse - Esecuzioni 
su antichi strumenti - Una grossa campagna propagandistica - Prezzi popolari 

» 

MACERATA — Quale politica 
culturale a Macerata? Se ne 
è discusso in una assemblea 
dibattito organizzata dall'Ar
ci. Enars. Acli ed Endas. L'i
niziativa fa seguito ad una 
proposta e ponderosa ed onni
comprensiva » dell'assessora
to attività artistico-culturali 
del Comune che ha suscitato 
le critiche dell'associazioni
smo culturale maceratese per 
le sue caratteristiche dema
gogiche e di stampo coloniz
zatore. 

Nell'introduzione si è dovu
to evidenziare il ruolo nuo\o 
che l'ente locale è chiamato 
ad assolvere: non una logi
ca dell'occasionante. ma una 
« funzione indispensabile, pri
maria di programmazione. 
come processo pianificato di 
Interventi che non si arre

sti ad una razionalizzazione 
dell'esistente ». 

Ciò richiede chiarezza da 
parte dell'ente locale: circa 
la quantità dei fondi da im
piegare. individuazione degli 
spazi da utilizzare e dei sog- j 
getti da attivare (le scuole. 
associazionismo, consigli di 
quartiere). 

Il recupero, l'uso e la ge
stione sociale di tutte le strut
ture esistenti di natura pub
blica sono stati individuati 
come momenti centrali per 
uno sviluppo ed una diffusio
ne critica nella cultura nel 
territorio. 

Molte sono state le propo
ste che vanno in questa dire
zione: la realizzazione di una 
casa della cultura come cen
tro permanente di iniziative: 
il recupero ad uso, finalità e 
gestioni sociali del palazzo 

del Mutilato e della ex chie
sa di via Bcrardi: il recupe
ro delle sale pubbliche (Ita
lia e Sferisterio), in alterna
tiva. \erifica dell'attività dei 
privati che in queste sale ope
rano ipotizzando magari una 
gestione diretta dell'associa
zionismo cinematografico: la 
utilizzazione dei due parchi 
dell'Ospedale neuropsichiatri
co e del sanatorio. 

Tra le proposte anche l'i
stituzione di un ufficio per i 
servizi culturali come sede 
di confronto permanente tra 
ente locale, forze politiche, 
operatori culturali, scuole. 
cittadini nelle loro varie e 
spontanee forme di organiz
zazione che dovrebbero con
sentire « la trasparenza e la 
democraticità » delle scelte di 
politica culturale operate dal
l'amministrazione comunale. 

—• ,**"N - • 

L. van Beethoven 

ANCONA — Una conferenza 
introduttiva del professore 
Adriano Cavicchi, ordinario 
di storia della musica al con
servatorio « Giambattista 
Martini » di Bologna, ha a-
perto ieri al Teatro Speri
mentale del capoluogo regio
nale il breve, ma intenso, ci
clo musicale di studio su « I 
trii di Beethoven ». L'iniziati
va, presa dal Comune di An
cona attraverso l'assessorato 
alle Attività culturali, punta j 

i ad una ulteriore articolazione ! 
della programmazione con
certistica cittadina (già ab
bastanza intensa): l'obiettivo, 
nel contempo, è quello di ov
viare alla tradizionale episo
dicità e frammentarietà delle 
proposte, attraverso un mag
gior approfondimento di spe
cifici aspetti, personaggi e 
periodi storici di particolare 

rilevanza nel campo musica
le. 

Il ciclo monografico su 
Beethoven, avrà come sup
porto esecutivo essenziale il 
famoso trio concertistico ce
coslovacco « Foerster »: Alex 
Bilek al piano. Stanislav Srp 
al violino (un e Pietro Guar-
nieri del 1712 »). Vaclav Jiro-
vec al violoncello (un « An
drea Guarnieri del 1689»). Il 
gruppo concertistico, cresciu
to negli ambienti dell'Acca
demia di Musica di Praga è 
in attività ormai da 24 anni: 
una menzione speciale per il 
valore degli- studi compiuti 
sulla « musica da camera » è 
venuta loro anche dallo stes
so governo cecoslovacco. 

La tre giorni beethoveniana 
(considerata una vera delizia 
per gli amatori della classi
ca), che si tiene sempre nei 

rinnovati spazi del Teatro 
Sperimentale (circa 500 posti) 
inizierà questa sera alle ore 
21; per domani l'inizio è 
programmato alla stessa ora. 
mentre per domenica (al fine 
di avvicinare ulteriore pub 
blieo). l'esibizione è stata an
ticipata alle ore 17. Durante 
le tre serate, il gruppo 
« Foerster » eseguirà 11 diver
si brani. 

L'amministrazione comuna
le. per l'importante occasio
ne, ha allestito una grossa 
campagna promozionale e 
propagandistica: lo stesso 
prezzo del biglietto d'ingres 
so. per ognuno dei tre in 
contri, è stato visto in qnc 
st'ottica: le normali 1.500 lire 
infatti scenderanno a 500 po' 
i giovani fino a 21 anni di 
età. 

Nuova giunta a Monte Giorgio 

Rifondiamo 
insieme 
la città 

Una coalizione di sinistra - Un comu
ne impegno al rigore e all'efficienza 

A sette giorni dal suo 
insediamento, la nuova 
giunta di sinistra di Mon
te Giorgi ha definito gli 
incarichi interni. Il sin
daco Ramadori, sociali
sta, avrà come suo vice 
il compagno Nello Trapa
nanti, cui è affidato an
che l'assessorato all'ur
banistica e all'ambiente. 
Il Partito comunista diri
gerà anche i settori dei 
Lavori Pubblici col com
pagno Lauretano Mar-
zialetti, e della Pubblica 
Istruzione-Cultura, con la 
compagna Lorenza Si
lenzi. 

I socialisti si sono ac
collati la nettezza urba
na e la gestione degli 
immobili comunali, men
tre il Partito socialista 
democratico ha chiesto 
ed ottenuto di seguire i 
problemi del turismo, con 
allegati quello dello sport. 
dello spettacolo e dell'or
nato pubblico: ai repub
blicani. infine, sono sta
ti affidati lo sviluppo eco
nomico, la sanità e il de
centramento. 

L'assegnazione degli in
carichi. come si vede, rap
presenta un'altra confer
ma del grosso impegno 
che il Partito comunista 
ha assunto nei confron
ti della città, ma anche 
il suo grosso rispetto e 
il desiderio di coinvolgi
mento verso i partiti al
leati. 

La nuova giunta di si
nistra, infatti, è nata 
sulle ceneri di una am
ministrazione di larghe 
intese, che nel corso del 
'79 aveva posto Monte 
Giorgio all'avanguardia. 
sulla carta, in fatto di 
rapporti tra DC e PCI, 
che stavano insieme nel
la stessa giunta; ma alla 
prova dei fatti l'esperi
mento non aveva funzio
nato. ed il sindaco demo
cristiano. ai primi di di
cembre, si era dovuto di
mettere per lo scarso im
pegno palesato dalle for
ze minori, ma anche — 
affermano i nostri com
pagni del PCI — per l'in
capacità della Democra
zia cristiana a svolgere 
un serio ruolo di coordi
namento tra tutte le for
ze politiche. 

««Ci teniamo a sottoli
neare — afferma il com
pagno Trapananti — che 
se oggi Monte Giorgio 

ha di nuovo una ammini
strazione, lo deve soprat
tutto alla nostra inizia
tiva, essendoci fatti ca
rico di promuovere nuo
ve convergenze, più omo
genee, tra partiti disposti 
ad attuare un program
ma, che noi stessi ab
biamo proposto alla di
scussione. 

Abbiamo fatto un di
scorso chiaro con tutti. 
perché fosse esplicito che 
la Giunta di sinistra 
avrebbe dovuto rappre
sentare l'inizio di una 
svolta amministrativa a 
Monte Giorgio; proprio 
perciò abbiamo superato 
ogni perplessità persona
listica. puntando al coir.-
volgimento globale di cia
scun partito, ancorando 
l'intesa ad un programma 
sufficientemente organ:-
co e dettagliato, dove nul
la fosse lasciato alla Im
provvisazione e ai rappor 
ti personalistici». 

Rigore ed efficienza. 
quindi, appaiono le coor
dinate su cui l'ammini
strazione di sinistra di 
Monte Giorgio cerca una 
credibilità agli occhi uei 
cittadini. 

Monte Giorgio è un i 
città da rifondare, sia nel 
rapporto tra comune e cit
tadini, sia nella sui con
figurazione materiale, spe
cie per quanto concerne 
l'urbanistica. Non a ca
so è attorno a questo set
tore che ruotano le sn:l-
te prioritarie dell'ammi
nistrazione. che punti al
la realizzazione del Pii-
no regolatore, con preci
se scelte di edilizia popo
lare. di sviluppo artigli-
naie ed industriale. 

« Connesso a ciò — di
ce il compagno Marcia-
letti. assessore ai Lavori 
Pubblici — c'è tutio il set
tore dei servizi fondamen
tali come le forze, le scuo
le, le strade ». 

La compagna Lorena 
Silenzi, da parte sua, ha 
il delicato compito di ri
dare a Monte Giorgio un 
minimo di vitalità cultu
rale, che recuperi ener
gie e disponibilità giova
nili, fin qui frustrate e 
umiliate dal vuoto asso
luto di ogni iniziativa. 

s. m. 

COMUNE DI 
GABICCE MARE 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7. 3. comma, 
della legge 2 febbraio '73, 
n. 14, 

rende noto 
Questo Comune intende 
appaltare, con la proce
dura di cui all'art. 1, let
tera a), della legge 2 feb
braio '73. n. 14. i lavori di: 
— sopraelevazione edificio 

scuola elementare case 
Badioli, per un impor
to, a base d'asta, di 
L. 125.44&957 con offer
ta in aumento. 

Gli interessati, entro le 
ore 12 del giorno 14 feb
braio 1930. potranno chie
dere di essere invitati alla 
gara indirizzando la ri
chiesta al sottoscritto 
Sindaco, nella residenza 
municipale. 
Dalla Residenza munici
pale. li 29-1-1980 

IL SINDACO 
A. Paolini 

COMUNE DI 
GABICCE MARE 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, 3. comma, 
della legge 2 febbraio "73, 
n. 14, 

rende noto 
Questo Comune intende 
appaltare, con la proce
dura di cui all'art. 1, let
tera a), della legge 2 feb
braio *73, n. 14, i lavori di: 
— banchinamento torren

te Tavollo. 1. stralcio, 
per un importo, a base 
d'asta, di l_ 424.881.220. 

Gli interesati. entro le 
ore 12 del giorno 14-2-1980. 
potranno chiedere di es
sere invitati alla gara in
dirizzando la richiesta al 
sottoscritto Sindaco, nel
la residenza municipale. 
Dalla Residenza munici
pale. li 29-1-1980 

IL SINDACO 
A. Paolini 

AL CINEMA 

ODEON 
di PESARO 

La storia integrale 
delle più 

belle awenture di 

u 
Unità vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

SDfZAIAMKLIA 
TlOtCMMcoo 

i l 

. Il Ri \ 

UM.M\U.ni>l IKHMll l lOt ì 

Rinascita 
la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 
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